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Rinnovabili, la sfida 
è l'addio al carbone 

ENERGIA 

Irex Report: l'anno scorso 
investiti 11,3 miliardi 
Cresce il peso dell'oil&gas 

Le rinnovabili italiane continua­

no a macinare investimenti (11,3 
miliardi nel 2018) e a dettare le 
strategie e gli sforzi non sono più 
solo le policy o gli incentivi, ma la 

direzione intrapresa dal mercato 
e dai consumatori. E cresce il lo­
ro peso in tutta l'industria, inclu­
sa quella dell'oil&gas. A fotogra­

fare il settore e le sue principali 
tendenze strategiche è l'edizione 
2019 dell'Irex Annual Report, cu­
rata dagli analisti di Althesys 
guidati dall'economista Alessan­
dro Marangoni, che sarà presen­
tata oggi a Roma. 

Celestina Dominelli 

Rinnovabili, investiti 11 miliardi 
Ora la sfida è l'addio al carbone 

IREX ANNUAL REPORT 

Centrali da spegnere entro 
il 2025: per centrare l'obiettivo 
servono più infrastrutture 

A trainare il settore non solo 
le utility ma anche l'industria, 
inclusa quella dell'oil&gas 

Celestina Dominelli 

Gli investimenti in rinnovabili resta­
no su certi livelli, anche se il record 
storico, toccato due anni fa, è lontano. 
Mal'asticella, guardando all'Italia, pa­
ri a 11,3 miliardi nel 2018 per 10,8 gi-
gawatt e 178 operazioni, porta con sé 
una trasformazione chiara, in cui gli 
sforzi, sempre molto consistenti mes­
si in campo dall'industria elettricana-
zionale e non, non sono più sostenuti 
dalle policy e - guardando soprattutto 
al recente boom del comparto nel no­
stro paese - dagli incentivi, ma da un 
cambio di approccio, come sintetizza 
efficacemente Alessandro Marango­
ni, che ogni anno, con l'Irex Annual 
Report, sfornata dagli analisti di Al­
thesys, scatta un'istantanea puntuale 
del settore e dei suoi player. «L'evolu­
zione del settore elettrico e delle sue 
scelte - spiegareconomistaMarango-
ni che è direttore scientifico dell'Irex 
e ceo di Althesys - è ormai trainata an­
che dalla spinta che arriva dai consu­
matori, grandi o piccoli che siano. E 
questo vale per le imprese dei più di­
sparati settori, dagli energivori all'in­

dustria alimentare». 
Nona caso l'edizione 2019 dell'In­

dex, che sarà presentata oggi a Roma, 
mette in fila i numeri della svolta e 
mostra come gli nvestimenti in rinno­
vabili sono al centro delle politiche di 
sostenibilità delle prime cento azien­
de italiane, con un 23% che utilizza so­
lo energia prodotta da fonti verdi o 
punta su autoproduzione elettrica(il 
48,1%), garanzie d'origine (il 65,4%) 0 
contratti di lungo termine (Ppa) per 
approvvigionarsi di energia pulita. La 
virata verso le rinnovabili non è più 
perciò solo un affare delle utility che 
pure sono un tassello imprescindibile 
(si veda articolo a lato, ndr), ma è un 
cambiamento che investe trasversal­
mente tutta l'industria, inclusa quella 
dell'oil&gas che, soprattutto in Euro­
pa, ha portato al 7% - a fronte di una 
media mondiale dell'1,3% - gli sforzi 
destinati alle rinnovabili o a sistemi di 
cattura e stoccaggio del carbonio. 

Più attori, dunque, strategie azien­
dali differenti, ancorché accomunate 
dallo stesso obiettivo, e un livello di 
investimenti, sempre molto sostenu­
to, in cui, però, va detto, il grosso delle 
iniziative si concentra sì in Italia 
(63%), ma la fetta principale dell'im­
pegno finanziario riguarda l'estero 
(2,7 miliardi di euro per 2,5 gigawatt). 
E a spiccare sono soprattutto le acqui­
sizioni che sono la metà circa delle 
operazioni e che crescono sia in po­
tenza (dal 16% al 34%) sia in valore, 
raddoppiato da 3,2 a 6 miliardi di eu­
ro. Unmercato vivace, quindi, sugge­

risce Althesys che segnala altresì la 
progressiva concentrazione del setto­
re, orchestrata da investitori finanzia­
ri e core renewables, ma anche la sua 
diversificazione con l'emergere di 
nuovi segmenti, dalla smart energy 
alla mobilità elettrica, dall'efficienza 
energetica abusiness sostenibili, co­
me il biometano. 

L'Irex non si limita, però, solo a fo­
tografare l'evoluzione del settore, ma 
ricorda altresì le prossime sfide per il 
paese. Una su tutte: l'annunciato spe­
gnimento delle centrali a carbone nel 
2025. Marangoni, con la consueta 
chiarezza, la mette giù così: «La de­
carbonizzazione è uno snodo ormai 
imprescindibile, ma se vogliamo so­
stenerla e procedere con l'obiettivo di 
phase-out del carbone dobbiamo 
mettere tutti gli operatori, a partire 
dal gestore della rete elettrica Terna, 
nella condizione di poter realizzare 
una serie di infrastrutture». Tradotto: 
sistemi di stoccaggio, nuova capacità 
a gas e rinnovabile, oltre a interventi 
per il rafforzamento delle reti. E, se 
qualcuno nutrisse ancora dubbi sulla 
necessità di rispettare «unaroad map 
sfidante» (copyright dell'Irex), baste­
rebbe guardare una cartina dell'Italia 
che rappresentala capacità a carbo­
ne e dalla quale si evince che alcune 
regioni (Sardegna in testa) necessi­
tano di soluzioni alternative (per 
esempio, nuovi elettrodotti, come il 
"triterminale", ovvero il cavo sotto­
marino tra Sardegna, Sicilia e Conti­
nente, o nuova capacità a gas) per 
poter dire addio alle centrali. 
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L'INDUSTRIA ELETTRICA 

Un cambio di pelle per i top player europei 
Continuano a giocare un ruolo 
centrale sia per nuova capacità 
rinnovabile (già pianificati 78 
gigawatt entro il 2025, +34% 
rispetto al 2017) che considerando 
quella esistente (il 32% del totale in 
Europa, pari a 166 gigawatt, cui si 
aggiungono i 62 GW gestiti nel 
resto del mondo). Ma la spinta 
crescente verso le fonti verdi delle 
venti maggiori utility europee (tra 
le quali figurano anche due 
italiane, Enel e A2A) si accompagna 
spesso, documentano gli analisti di 
Althesys, a riassetti delle strutture 
societarie e delle unità di business, 
o a operazioni di re-branding - che 
adeguano il marchio dell'azienda 
alle esigenze della transizione 
energetica - per sottolineare 

«l'impronta verde del nuovo corso 
aziendale». Non solo. Perché il 
cambio di passo rinvia anche a un 
nuovo modello: le utility stanno 
infatti evolvendo verso un 
differente identikit, da meri 
fornitori di commodity a "full 
service provider",grazie 
all'introduzione di nuove linee di 
business e dalle opportunità rese 
possibili dalla digitalizzazione. 

Il rapporto fornisce più di 
qualche esempio per spiegare il 
"cambio di pelle": dalle soluzioni di 
generazione distribuita collegata ai 
sistemi di accumulo ai servizi 
smart per le città, fino alle soluzioni 
per la mobilità elettrica. Una 
gamma variegata di servizi che le 
aziende offrono sia tramite crescita 

organica sia, più di frequente, 
acquisendo player specializzati per 
integrare l'expertise necessaria 
nella propria struttura. Con start-
up e provider di servizi che sono 
dunque diventati i bersagli 
privilegiati delle mosse dei venti 
principali gruppi europei. Sempre 
più proiettate oltreconfine per lo 
sviluppo delle rinnovabili. I 
numeri, anche qui, sono chiari: la 
capacità estera delle top 20 è 
aumentata del 40% tra il 2010 e il 
2017 e rappresenta ora il 50% circa 
del totale. Con l'America Latina al 
top per gli investimenti con il 15%, 
seguita dal Nord America (9,6% 
contro l'8% del 2010). 

—Ce.Do. 
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Crippa: "Decreto Fer urgente, 
servirà anche per il decollo dei Ppa" 

// sottosegretario: "Il Mise lavora a norme nel DL crescita per 
rebiading, Tee, scambio sul posto PA, conto termico scuole; 
discussioni con Terna per piano accumuli". Il presidente di 
Arerà Besseghini: "Coinvolgere i territori". Il rapporto Althesys 

Reblading, certificati bianchi, scambio sul 
posto, conto termico. Sono i "provvedimenti 
normativi" sui quali il Governo sta lavorando 
per una possibile introduzione nel Decreto 
Crescita. Lo ha annunciato oggi a Roma, 
intervenendo alla presentazione al Gse del 
rapporto annuale Irex 2019 di Althesys, il sot­
tosegretario allo Sviluppo economico Davide 
Crippa, rassicurando gli operatori sulle inten­
zioni del Governo di accelerare al massimo 
l'approvazione del decreto Fer, al momento 
all'esame della Commissione Uè. 

La settimana scorsa, ha reso noto Crip­
pa, la questione è stata affrontata con il 
commissario Uè Cahete al Consiglio Ener­
gia e, a livello tecnico, il Mise ha risposto 
ai rilievi Uè e si è svolto un confronto con 
Bruxelles "in cui si sono affrontati alcuni 
aspetti", mentre "altri non sono stati più 
rimessi sul tavolo". Il Mise sta aspettando 
adesso "un parere su alcune questioni che 
dovrebbe arrivare a breve". L'esigenza del 
ministero, ha spiegato il sottosegretario, 
"è velocizzare", perché senza l'avvio delle 
aste "non c'è un'indicazione di prezzo e 
questo può rallentare l'altro canale fonda­
mentale, lo sviluppo dei Ppa". 

Quanto alle norme che potrebbero es­

sere inserite nel DL Crescita (approvato 
"salvo intese" la scorsa settimana ma non 
ancora ufficializzato), Crippa ha citato la sem­
plificazione degli iter autorizzativi per il rebla­
ding degli impianti eolici, i certificati bianchi 

per il settore agro-forestale, l'allargamento 
dello scambio sul posto anche ai Comuni al 
di sotto di 20.000 abitanti e l'estensione del 
conto termico fino al 100% dell'investimento 
per la riqualificazione delle scuole. 

"A breve", ha aggiunto Crippa, il Mise pre­
senterà inoltre un piano accumuli - "elet­
trochimici, a bacino o irrigui" - sul quale "ci 
sono già discussioni con Terna" e avvierà un 
"confronto con gli stakeholder sul vehicle-to-
grid". Domani, invece, sarà lanciato "il piano 

triennale sulla ricerca di sistema, che verrà 
messo in consultazione nei prossimi giorni". 

Il sottosegretario si è soffermato infine su­
gli impianti di generazione a biogas giunti a 
fine incentivazione, per i quali dovrebbe es­
sere valutata un'eventuale "riconversione al 
biometano", e sul phase-out del carbone, 

con il tavolo ad hoc che partirà il 17 aprile: 
"Il coinvolgimento del Mattm servirà anche a 
velocizzare gli iter autorizzativi". 

Sulla delicata questione del carbone si 

erano del resto soffermati prima dell'inter­
vento di Crippa gran parte degli intervenuti 
alla presentazione del rapporto Althesys. 

Per il presidente di Arerà, Stefano Bes­
seghini, il problema è adesso definire una 
"roadmap delle cose da fare, per capire 
in che ordine e con quali priorità affrontare 
i vari temi". E in questo senso Besseghini 
ha sottolineato che gli aspetti tecnici "sono 
elementi necessari, ma devono comple-
mentarsi con decisioni politiche che han­
no impatto sui territori, perché ad ottime 
intenzioni si possono inserire capacità di 
blocco che possono impedire il raggiungi­
mento dell'obiettivo". Dunque, il tavolo sul 
carbone "è un'ottima cosa" per "delineare 
assieme la roadmap e per dare i segnali 
giusti agli investimenti". 

Segnali che devono arrivare anche nel 
settore rinnovabili: "Qui il problema non è 
solo indicare le capacità ma anche con che 
velocità farle arrivare, abbiamo visto con il 
Fer 1 che se i tempi sono lunghi è difficile 
sviluppare capacità", ha detto Besseghini. 

Analoga esortazione ("va avviato velo­
cemente un programma di aste") è arrivata 
dal direttore Affari regolatori di Terna, Fabio 
Bulgarelli, che in tema di connessioni ha au-
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spicato una revisione del Tica, "nato in un 
contesto di urgenza (in prossimità del Sal­
va Alcoa)". Bulgarelli ha quindi insistito sugli 
strumenti per assicurare adeguatezza al si­
stema elettrico, in particolare capacity mar­

ket e accumuli. Per questi ultimi si possono 
ottenere "sinergie tra il settore idrico e l'idro­
elettrico, sfruttando i bacini sottoutilizzati". 

Altro tema sul quale si è registrato un 
generale consenso nel corso del dibatti­
to - cui hanno partecipato anche Marco 
Peruzzi (e2i), Diego Percopo (EF Solare), 
Eleonora Petrarca (Egp), Pietro Tittoni 
(Erg), Paolo Grossi (Innogy), Enrico De 
Girolamo (Cva), Toni Volpe (Falck Renew-
ables), Eugenio De Biasio (Green Arrow) e 
Giuseppe De Beni (Italgen) - è stato quello 
delle difficoltà autorizzative, che rischiano 
di vanificare gli obiettivi del Pniec. Secon­
do il presidente di Elettricità Futura, Simo­
ne Mori, "è necessario un salto di qualità 
nei rapporti con i territori". 

Aspetto evidenziato anche dai presiden­
ti di Italia Solare, Paolo Rocco Viscontini, 
e Anev, Simone Togni. Il primo, dopo aver 
sottolineato che la sua associazione ha re­
gistrato "120 iscritti dall'inizio dell'anno", ha 
chiesto di "agire subito per le autorizzazioni 
all'upgrading" e "lavorare con le Regioni per 
semplificare gli iter autorizzativi". 

Togni ha definito per parte sua "essenziale" 
la programmazione a livello locale e proposto 
una ripartizione regionale degli obiettivi Fer. 

Piero Gattoni, presidente del Cib, ha chie­
sto infine di "valorizzare" la rete gas, "un'in­
frastruttura strategica che già abbiamo e che 
dovrà sempre più parlare con la rete elettrica". 

Venendo ai risultati del rapporto Irex 

2019, l'a.d. di Althesys, Alessandro Ma­
rangoni, ha rilevato che "sta nascendo una 
nuova visione delle rinnovabili, che passa da 
una logica 'push' da parte delle policy e de­
gli incentivi, ad una 'pulì', dove la domanda 
dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo 
sviluppo". Gli "obiettivi sfidanti" per le Fer 
al 2030 stanno poi "favorendo un aumen­
to degli investimenti delle principali utility 
europee": l'analisi delle prime 100 aziende 
italiane per fatturato mostra che utilizza solo 
energia da Fer il 23% e il 35% copre con le 
rinnovabili più della metà dei suoi consumi. 

Nel 2018, stima il rapporto, gli investimen­

ti italiani nelle Fer sono ammontati a 11,3 
miliardi di euro per 10,8 GW. Il dato è in calo 
del 16% sul 2017 (record storico), ma ben al 
di sopra del 2016. Il 63% delle iniziative ha 
avuto luogo in Italia, mentre investimenti per 
2,7 mld € (per 2,5 GW) sono andati all'estero. 

L'eolico cresce, arrivando al 62% della 
potenza totale e il 48% del valore, con oltre 
la metà delle operazioni all'estero. Il foto­
voltaico copre il 3 1 % della potenza e il 37% 
del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni 
dell'idroelettrico è sceso al 5% ed è vicever­
sa cresciuto quello delle biomasse (7% pari 
a 340 milioni €). 

Sul fronte dell'adeguatezza del sistema 

elettrico, Althesys individua "diverse criti­
cità", solo parzialmente risolte dall'entrata 
in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas 
e oltre 3 GW di accumuli. "Per preservare la 
sicurezza del sistema elettrico si richiedono 
cospicui investimenti in nuova capacità, sia 
Fer che a gas, nelle infrastrutture e negli ac­
cumuli", ha concluso Marangoni. 
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E IL TEMPO DELLE UTILITY 
I PRINCIPALI GRUPPI ENERGETICI STANNO SCALANDO LA CLASSIFICA MONDIALE DEI GRANDI PROPRIETARI 
DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI E CONTINUANO A CRESCERE IN TERMINI DI INNOVAZIONE E INVESTIMENTI 
NELLE RINNOVABILI. LO SPIEGANO DUE STUDI REALIZZATI DA WIKI-SOLAR EALTHESYS 

L
e Utilities sono sempre più protagoniste nel 
mercato globale dell'energia solare. Lo con­
ferma un report di Wiki-Solar.org secondo 
cui questi operatori stanno incrementan­

do il loro peso nella graduatoria mondiale dei più 
grandi proprietari di impianti fotovoltaici. A cre­
scere sono in particolare i produttori di energia 
che hanno sede in Cina, Stati Uniti e India. Ma tra 
i principali player ce anche l'italiana Enel Green 
Power, che con 33 impianti per una capacità di 
2,01 GW si posiziona al quarto posto dopo State 
Power Investment Corporation (Cina), NextEra 
energy (USA) e Global Infrastructure Partners 
(USA). Dopo Enel Green Power, la seconda euro­
pea è la francese EDF che si colloca al dodicesi­
mo posto. Sia Enel Green Power che EDF hanno 
sviluppato i loro impianti soprattutto all'estero: la 
prima in Centro e Sudamerica mentre il gruppo 
francese in Asia e America. 
Tornando al mercato italiano, nel 2017 il fattura­
to complessivo delle prime 100 utility italiane è 
stato pari a 112 miliardi di euro, in calo del 2,1% 
rispetto al 2016, e pari al 6,5% del Pil italiano. È 
quanto emerge dall'analisi Top Utility, realizzata 
da Althesys è presentata lo scorso 21 febbraio, a 
Milano. Per quanto riguarda le attività relative al 
settore elettrico, l'analisi comprende otto grandi 
player energetici nazionali e internazionali, e cin­
que multiutility Queste aziende rappresentano 

il 50,6% dell'energia elettrica generata in Italia. 
I loro ricavi totali, in ambito elettrico, registrano 
però un calo del 5% sul 2016. Tra gli otto grandi 
player energetici, sette hanno un fatturato su­
periore al milione di euro, e una ha un fatturato 
compreso tra 500 milioni e 1 miliardo. Queste otto 
aziende si distinguono anche per la capacità di 
investire in innovazione, impianti, reti e attrez­
zature: gli investimenti sono stati infatti pari a 
2.6 miliardi di euro (+21% sul 2016), che coprono 
il 46% degli investimenti totale delle prime 100 
utility. Sempre per quanto riguarda la voce inve­
stimenti in impianti, reti ed attrezzature, lo stu­
dio di Althesys evidenzia una crescita nel 2017 a 
5.7 miliardi di euro contro i 4,5 miliardi del 2016 
(+25,6%). A investire sono in netta prevalenza le 
aziende elettriche: circa 2,6 miliardi di euro, pari al 
45,8% del totale (+32% sul 2016). mentre le multiu­
tility hanno sfiorato i 2 miliardi (+20,9% sul 2016). 
«L'analisi evidenzia la centralità del settore dei ser­
vizi di pubblica utilità per l'intero sistema Paese», 
commenta l'economista Alessandro Marangoni, 
Ceo di Althesys e coordinatore del gruppo di ri­
cerca Top Utility. «L'enorme sforzo prodotto dalle 
imprese sul fronte dell'efficienza e delle tecnologie 
per migliorare infrastrutture, impianti e reti, evi­
denziato dal dato sugli investimenti, specie quello 
del settore idrico, testimonia l'evidente volontà 
delle imprese di scommettere sul futuro». "§X 
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Più mercato, meno aiuti pubblici. A quanto pare sembra aprirsi un nuovo
orizzonte per l’energia pulita: un settore che oggi sta catalizzando investimenti
massicci da parte di operatori privati e che risulta stimolato dagli stessi
consumatori che sono i primi a scommettere sulle energie verdi e a fare da
traino a uno sviluppo più sostenibile. 
 
È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del rapporto annuale
Irex “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,
infrastrutture”, presentato oggi a Roma nella sede del Gse. I grandi
consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT)
scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul green.
L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il 23%
utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa
più della metà dei suoi consumi. 
 
Anche i consumatori retail prediligono le rinnovabili e l’autoconsumo, grazie
anche alla diffusione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli
aggregatori. “Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da
una logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la
domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle rinnovabili
– spiega l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e
ceo di Althesys –. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il
mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker. Gli obiettivi sfidanti per
le rinnovabili al 2030 – prosegue Marangoni – stanno già favorendo un
aumento degli investimenti delle principali utility europee”. 

Più mercato,
meno aiuti
pubblici: la
seconda vita
dell’energia green

A rilevarlo è il rapporto Irex 2019: il cambio di marcia stimolato da operatori privati e consumatori.
Marangoni, ceo Althesys: “Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili”
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Gli investimenti italiani nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per
10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16% rispetto al 2017, che
aveva segnato il record storico, ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016.
La crescita interna ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre
il 63% delle iniziative ha avuto luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7
miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all’estero. L’eolico cresce,
arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà
delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza ed il 37%
del valore. L’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle
biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano. 
 
L’attuale scenario energetico, sottolinea lo studio, ha già spinto le venti
maggiori utility europee a pianificare 78 GW di nuovi impianti rinnovabili
entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di generazione europea
e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62
GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale di 228 GW. L’Europa
continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel 2010). 
 
Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America Latina
sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal
Nord America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il
2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge anche le
major oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia
circolare. Calano ancora i costi delle rinnovabili – In linea con il trend degli
ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il
Lcoe medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto)
dell’eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. 
 
L’Italia però rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei
Paesi Bassi. Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti
commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7%
e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei
maggiori costi del sistema economico e normativo. Nel frattempo, le politiche
per la decarbonizzazione puntano sull’elettrificazione dei consumi con la
diffusione di nuove tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due
elementi che, secondo lo studio, potrebbero favorire un maggiore utilizzo del
vettore elettrico. Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora
poco diffusa in Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell’intero
sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al
2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030
fino a quattro milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un
aumento della domanda di 11 TWh. 
 
Alcuni scenari a cinque e dieci anni mostrano diverse criticità del sistema, solo
parzialmente risolte dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas
e oltre 3 GW di accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a
carbone entro il 2025 rende necessari corposi investimenti, sia per nuova
capacità di generazione (tanto a gas che rinnovabile), sia per interventi per il
rafforzamento delle reti e lo sviluppo degli accumuli. Lo studio sottolinea che è
necessario definire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in
sicurezza. “Per preservare la sicurezza del sistema elettrico – conclude
Marangoni – si richiedono cospicui investimenti in nuova capacità, sia
rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli accumuli. Il 2025 è vicino e
serve una roadmap stringente per arrivare ben preparati”.
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Rinnovabili: calano i costi in Ue,
Italia la più costosa
di AdnKronos 9 Aprile 2019

aaa
Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere

in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione nell'arco di

vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3

euro/MWh. L’Italia però rimane il Paese più costoso con 61,5 euro/MWh contro il

minimo di 35 dei Paesi Bassi. E' quanto emerge dalla nuova edizione del Rapporto

Annuale Irex 'il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,

infrastrutture' presentato oggi a Roma nella sede del Gse.

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 euro/MWh per gli impianti commerciali e 58,8

per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel

fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei maggiori costi del sistema economico

e normativo.
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Irex, consumi anno eco-mobilità 4-10
TWh al 2030
Ipotesi nuovo rapporto, auto elettrica potrebbe spingere vettore

(ANSA) - ROMA, 9 APR - "Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene
ancora poco diffusa in Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell'intero
sistema, nonostante l'incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030
consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 Terawattora (TWh)". Così il nuovo
Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys, presentato oggi a
Roma nella sede del Gse (Gestore servizi energetici). "Le politiche per la
decarbonizzazione puntano sull'elettrificazione dei consumi con la diffusione di
nuove tecnologie - viene spiegato - l'auto elettrica e le pompe di calore sono due
elementi che potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico". Per le
pompe di calore "una crescita al 2030 fino a quattro milioni di nuove pompe di calore
comporterebbe un aumento della domanda di 11 TWh". 
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Investimenti in rinnovabil a 11,3 mld nel
2018 e 10,8 GW
Nuovi rapporto Iren, diminuzione del 16% su anno prima

Gli investimenti in rinnovabili nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8
GW (Gigawattora) di potenza; con una diminuzione del 16% rispetto al 2017, che
aveva segnato il record storico. Questo quanto emerge dal nuovo Rapporto annuale
Irex 'Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,
infrastrutture', messo a punto da Althesys, presentato oggi a Roma nella sede del
Gse (Gestore servizi energetici). La crescita interna - viene spiegato - ha coperto il
33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo
in Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati
sviluppati all'estero. 
 
L'eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con
oltre la metà delle operazioni all'estero. 
 
Il fotovoltaico copre il 31% della potenza e il 37% del valore. 
 
Nel 2018 il peso delle operazioni dell'idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto
quello delle biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il
biometano.
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Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli

incentivi pubblici, oggi gli investimenti sono stimolati dal mercato e dai

consumatori, che sono i primi a scommettere sulle energie verdi e a fare da traino

a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy maker e incentivi

pubblici.

È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex “Il

sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,

infrastrutture”, presentato stamani a Roma nella sede del GSE.

I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT) scelgono

sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul green. L’analisi delle

prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia

rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà dei suoi consumi.

Anche i consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e

sull’autoconsumo, grazie anche alla di�usione dei prosumer, delle comunità

energetiche e degli aggregatori.

In Italia un’azienda su 4 utilizza solo
rinnovabili: boom di acquisizioni, ecco
i nuovi numeri del settore
Presentata nuova edizione del Rapporto Annuale Irex “Il
sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture”
A cura di Filomena Fotia 9 Aprile 2019 10:47
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“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da

parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la domanda dei consumatori,

grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne

apre una nuova, dove il mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker – spiega

l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di Althesys – .

Gli obiettivi s�danti per le rinnovabili al 2030 – prosegue Marangoni – stanno già

favorendo un aumento degli investimenti delle principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche – Gli investimenti italiani nel 2018

sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in

diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico, ma

rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il 33% della

potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in Italia,

gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati

all’estero. 

L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con

oltre la metà delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza

ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni dell’idroelettrico è sceso al

5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche

agli incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea – La transizione energetica ha già spinto le venti

maggiori utility europee a piani�care 78 GW di nuovi impianti rinnovabili entro il

2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di generazione europea e il 32% di

quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62 GW nel resto del

mondo, arrivando così a un totale di 228 GW. 

L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel

2010). Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America Latina

sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal Nord

America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il 2017,

arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge anche le major oil&gas,

che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili – In linea con il trend degli ultimi anni,

continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il LCOE medio

(costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico è diminuito del 2%

rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però rimane la più costosa, con

61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. 

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e 58,8

per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel

fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei maggiori costi del sistema

economico e normativo.

La rivoluzione elettrica che verrà – Le politiche per la decarbonizzazione

puntano sull’elettri�cazione dei consumi con la di�usione di nuove tecnologie.

L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che potrebbero favorire un

maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale impatto della mobilità elettrica,

sebbene ancora poco di�usa in Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento
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dell’intero sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano

al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 �no a

quattro milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della

domanda di 11 TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone – L’evoluzione della capacità

installata e dei pro�li di carico alla punta potranno avere e�etti signi�cativi

sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a cinque

e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in

esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3 GW di accumuli. La previsione di

chiusura delle centrali a carbone entro il 2025 rende necessari corposi

investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a gas che rinnovabile),

sia per interventi per il ra�orzamento delle reti e lo sviluppo degli accumuli. È

necessario de�nire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in

sicurezza. “Per preservare la sicurezza del sistema elettrico – riassume Marangoni – si

richiedono cospicui investimenti in nuova capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle

infrastrutture e negli accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap stringente per

arrivare ben preparati”.

Valuta questo articolo
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In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di

eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione nell’arco di vita

dell’impianto) dell’eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3

euro/MWh. L’Italia però rimane il Paese più costoso con 61,5 euro/MWh contro il

minimo di 35 dei Paesi Bassi. E’ quanto emerge dalla nuova edizione del Rapporto

Annuale Irex ‘il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,

decarbonizzazione, infrastrutture‘ presentato oggi a Roma nella sede del Gse. 

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 euro/MWh per gli impianti commerciali e

58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche

nel fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei maggiori costi del sistema

economico e normativo.

Valuta questo articolo

Rinnovabili: calano i costi in UE, Italia
la più costosa
Ecco quanto emerge dal Rapporto Annuale Irex "il
sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture"
A cura di AdnKronos 9 Aprile 2019 10:02
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IN EVIDENZA NEWS DAL MERCATO DALLE ASSOCIAZIONI APPUNTAMENTI

IN EVIDENZA  martedì 9 aprile 2019

IREX 2019: RINNOVABILI, ORA SONO AZIENDE E
CONSUMATORI A CHIEDERLE
Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli incentivi pubblici,
oggi gli investimenti sono stimolati dal mercato e dai consumatori, che sono i primi a scommettere
sulle energie verdi e a fare da traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy
maker e incentivi pubblici.

È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex “Il sistema
elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato
stamani a Roma nella sede del GSE. I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big
player dell’IT) scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul green.
L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia
rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà dei suoi consumi. Anche i
consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo, grazie anche alla
di�usione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori.

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da parte delle
policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo
sviluppo delle rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il mercato si sostituirà,
almeno in parte, ai policy maker – spiega l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca
e ceo di Althesys- . Gli obiettivi s�danti per le rinnovabili al 2030 – prosegue Marangoni – stanno già
favorendo un aumento degli investimenti delle principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche – Gli investimenti italiani nel 2018 sono stimati in
11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16% rispetto al 2017, che
aveva segnato il record storico, ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha
coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in
Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all’estero.
L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle
operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso
delle operazioni dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari
a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.
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IREX 2019: RINNOVABILI,
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NOTIZIE RECENTI

L’industria elettrica europea – La transizione energetica ha già spinto le venti maggiori utility
europee a piani�care 78 GW di nuovi impianti rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45%
della capacità di generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si
aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale di 228 GW. 
L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel 2010). Aumenta
invece l’incidenza delle attività extraeuropee.

Calano ancora i costi delle rinnovabili – In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a
scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il LCOE medio (costo di generazione nell’arco di
vita dell’impianto) dell’eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia
però rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. Quello del
fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in
discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano
risente dei maggiori costi del sistema economico e normativo.

La rivoluzione elettrica che verrà – Le politiche per la decarbonizzazione puntano
sull’elettri�cazione dei consumi con la di�usione di nuove tecnologie.  Il potenziale impatto della
mobilità elettrica, sebbene ancora poco di�usa in Italia, potrebbe essere rilevante sul
funzionamento dell’intero sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano
al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 �no a quattro milioni
di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11 TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone –  Alcuni scenari sull’adeguatezza a cinque e dieci
anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove
centrali a gas e oltre 3 GW di accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il
2025 rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a gas che
rinnovabile), sia per interventi per il ra�orzamento delle reti e lo sviluppo degli accumuli. È
necessario de�nire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in sicurezza. 
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Clima | Economia ecologica | Energia | Mobilità

In Italia un’azienda su quattro utilizza solo rinnovabili. Boom di acquisizioni. I nuovi numeri del settore

Rinnovabili, Rapporto IREX 2019: «Ora sono
aziende e consumatori a chiederle»
Althesys: cambiamento di scenario dopo le politiche dei governi e gli incentivi
[9 Aprile 2019]

Secondo il Rapporto Annuale Irex “Il sistema elettrico
italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,
infrastrutture”, presentato oggi nella sede del Gestore
servizi energetici (GSE), «Si apre una nuova era per
l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli
incentivi pubblici, oggi gli investimenti sono stimolati dal
mercato e dai consumatori, che sono i primi a
scommettere sulle energie verdi e a fare da traino a uno
sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy
maker e incentivi pubblici»

Irex, il think tank italiano di riferimento per l’industria
delle energie rinnovabili e l’efficienza energetica, e
Althesys, una società professionale indipendente
specializzata nella consulenza strategica e nello
sviluppo di conoscenza, che hanno realizzato il rapporto, evidenziano che «I grandi consumatori (industrie energivore,
alimentari e big player dell’IT) scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul green. L’analisi
delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35%
copre con questa più della metà dei suoi consumi. Anche i consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e
sull’autoconsumo, grazie anche alla diffusione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori».

L’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di Althesys, spiega che «Sta nascendo una nuova
visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la
domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre
una nuova, dove il mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker –  Gli obiettivi sfidanti per le rinnovabili al 2030
stanno già favorendo un aumento degli investimenti delle principali utility europee».

Ecco i principali punti del Rapporto IREX 2019:

Gli investimenti e le tendenze strategiche – Gli investimenti italiani nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di
euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico, ma
rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre
il 63% delle iniziative ha avuto luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati
sviluppati all’estero.

L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle operazioni
all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni
dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche agli
incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea – La transizione energetica ha già spinto le venti maggiori utility europee a pianificare 78
GW di nuovi impianti rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di generazione europea e il 32%
di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale
di 228 GW.

L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel 2010). Aumenta invece l’incidenza delle
attività extraeuropee. L’America Latina sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal Nord
America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale.
L’evoluzione coinvolge anche le major oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili – In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di
eolico e fotovoltaico. Il LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico è diminuito del 2%
rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei
Paesi Bassi.

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in discesa
rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei maggiori costi del
sistema economico e normativo.
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Altro che rivoluzione energetica,
Irex: così l’italia rischia di
mancare gli obi...

Irex Annual Report: boom di
investimenti italiani nelle
rinnovabili, ma prevalgo...

Rinnovabili, ecco come le
aziende stanno cercando di
uscire dalla crisi - Greenr...

Si rafforzano le aziende italiane
delle rinnovabili, ma gli
investimenti migrano...

Le energie rinnovabili al centro
del nuovo mercato elettrico
italiano - Greenrep...

Rinnovabili in fuga dall'Italia -
Greenreport: economia
ecologica e sviluppo sos...

La rivoluzione elettrica che verrà – Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull’elettrificazione dei
consumi con la diffusione di nuove tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che potrebbero
favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco
diffusa in Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell’intero sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà
limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 fino a quattro milioni
di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11 TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone – L’evoluzione della capacità installata e dei profili di carico alla
punta potranno avere effetti significativi sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a
cinque e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali
a gas e oltre 3 GW di accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il 2025 rende necessari corposi
investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a gas che rinnovabile), sia per interventi per il rafforzamento
delle reti e lo sviluppo degli accumuli. È necessario definire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in
sicurezza.

Marangoni conclude: «Per preservare la sicurezza del sistema elettrico si richiedono cospicui investimenti in nuova
capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap stringente
per arrivare ben preparati».
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Irex, consumi anno eco-mobilità 4-10 TWh al 2030

09 aprile 2019

(ANSA) - ROMA, 9 APR - "Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco diffusa in

Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell'intero sistema, nonostante l'incidenza sui

consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 Terawattora

(TWh)". Così il nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,

decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys, presentato oggi a Roma nella sede del Gse

(Gestore servizi energetici). "Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull'elettrificazione dei

consumi con la diffusione di nuove tecnologie - viene spiegato - l'auto elettrica e le pompe di calore sono

due elementi che potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico". Per le pompe di calore

"una crescita al 2030 fino a quattro milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della

domanda di 11 TWh".
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Investimenti in rinnovabil a 11,3 mld nel 2018 e
10,8 GW
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li investimenti in rinnovabili nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW

(Gigawattora) di potenza; con una diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il

record storico. Questo quanto emerge dal nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico

italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys,

presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore servizi energetici). La crescita interna - viene spiegato

- ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in

Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all'estero.

L'eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle

operazioni all'estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza e il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle

operazioni dell'idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340

milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.
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(ANSA) - ROMA, 9 APR - Calano ancora i costi delle rinnovabili in linea con il trend degli ultimi anni;

anche se nel nostro Paese rimangono i più alti. Così il nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico

italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys,

presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore servizi energetici). Secondo il rapporto infatti

"continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione

nell'arco di vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 euro per

Megawattora (Mwh). L'Italia però rimane la più costosa, con 61,5 euro per Megawattora contro il minimo

di 35 dei Paesi Bassi". Quello del fotovoltaico è "stimato in 68,5 euro per Megawattora per gli impianti

commerciali e 58,8 per quelli utility scale (cioè connessi alla rete elettrica a alta trasmissione), in discesa

rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei

maggiori costi del sistema economico e normativo". (ANSA).
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li investimenti in rinnovabili nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW

(Gigawattora) di potenza; con una diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il

record storico. Questo quanto emerge dal nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico

italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys,

presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore servizi energetici). La crescita interna - viene spiegato

- ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in

Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all'estero.

L'eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle

operazioni all'estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza e il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle

operazioni dell'idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340

milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.
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Irex, consumi anno eco-mobilità 4-10 TWh al 2030

09 aprile 2019

(ANSA) - ROMA, 9 APR - "Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco diffusa in

Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell'intero sistema, nonostante l'incidenza sui

consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 Terawattora

(TWh)". Così il nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,

decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys, presentato oggi a Roma nella sede del Gse

(Gestore servizi energetici). "Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull'elettrificazione dei

consumi con la diffusione di nuove tecnologie - viene spiegato - l'auto elettrica e le pompe di calore sono

due elementi che potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico". Per le pompe di calore

"una crescita al 2030 fino a quattro milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della

domanda di 11 TWh".
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Calano costi delle rinnovabili nell'Ue, in Italia i
più alti

09 aprile 2019

(ANSA) - ROMA, 9 APR - Calano ancora i costi delle rinnovabili in linea con il trend degli ultimi anni;

anche se nel nostro Paese rimangono i più alti. Così il nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico

italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da Althesys,

presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore servizi energetici). Secondo il rapporto infatti

"continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione

nell'arco di vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 euro per

Megawattora (Mwh). L'Italia però rimane la più costosa, con 61,5 euro per Megawattora contro il minimo

di 35 dei Paesi Bassi". Quello del fotovoltaico è "stimato in 68,5 euro per Megawattora per gli impianti

commerciali e 58,8 per quelli utility scale (cioè connessi alla rete elettrica a alta trasmissione), in discesa

rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei

maggiori costi del sistema economico e normativo". (ANSA).
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IREX 2019: RINNOVABILI, ORA SONO AZIENDE E
CONSUMATORI A CHIEDERLE

Il Rapporto presentato oggi
a Roma da Althesys rileva
un cambiamento di
scenario: dopo le politiche
dei governi e gli incentivi,
oggi il traino degli
investimenti viene dalle
aziende, dagli investitori,
dai consumatori. In Italia

un’azienda su quattro utilizza solo rinnovabili. Boom di
acquisizioni. I nuovi numeri del settore
Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e
degli incentivi pubblici, oggi gli investimenti sono stimolati dal mercato e dai
consumatori, che sono i primi a scommettere sulle energie verdi e a fare da
traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy maker e
incentivi pubblici.
È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale
Irex “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato stamani a Roma nella sede
del GSE. 

I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT)
scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul
green. L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il
23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa
più della metà dei suoi consumi. Anche i consumatori retail puntano sempre
più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo, grazie anche alla diffusione dei
prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori.

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una
logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la
domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle
rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il
mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker - spiega
l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di
Althesys - . Gli obiettivi sfidanti per le rinnovabili al 2030 - prosegue
Marangoni - stanno già favorendo un aumento degli investimenti delle
principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche - Gli investimenti italianinel
2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in
diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico,
ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il
33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto
luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW)
sono stati sviluppati all’estero. 
L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del
valore, con oltre la metà delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il
31% della potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni
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dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse
(7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea - La transizione energetica ha già spinto le
venti maggiori utility europee a pianificare 78 GW di nuovi impianti
rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di
generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi
si aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale di
228 GW. 
L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5%
nel 2010). Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America
Latina sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita
dal Nord America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il
2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge
anche le major oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e
nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili -In linea con il trend degli ultimi
anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il
LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico
è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però
rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi
Bassi. 
Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali
e 58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del
7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei
maggiori costi del sistema economico e normativo.

La rivoluzione elettrica che verrà - Le politiche per la decarbonizzazione
puntano sull’elettrificazione dei consumi con la diffusione di nuove
tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che
potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale
impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco diffusa in Italia,
potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell’intero sistema, nonostante
l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali
per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 fino a quattro milioni di
nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11
TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone - L’evoluzione della capacità
installata e dei profili di carico alla punta potranno avere effetti significativi
sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a
cinque e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte
dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3 GW di
accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il 2025
rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione
(tanto a gas che rinnovabile), sia per interventi per il rafforzamento delle reti
e lo sviluppo degli accumuli. È necessario definire un percorso di uscita in
grado di mantenere il sistema in sicurezza. “Per preservare la sicurezza del
sistema elettrico - riassume Marangoni - si richiedono cospicui investimenti
in nuova capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli
accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap stringente per arrivare ben
preparati”. 
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IREX 2019: RINNOVABILI, ORA SONO AZIENDE E
CONSUMATORI A CHIEDERLE

Il Rapporto presentato oggi
a Roma da Althesys rileva
un cambiamento di
scenario: dopo le politiche
dei governi e gli incentivi,
oggi il traino degli
investimenti viene dalle
aziende, dagli investitori,
dai consumatori. In Italia

un’azienda su quattro utilizza solo rinnovabili. Boom di
acquisizioni. I nuovi numeri del settore
Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e
degli incentivi pubblici, oggi gli investimenti sono stimolati dal mercato e dai
consumatori, che sono i primi a scommettere sulle energie verdi e a fare da
traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy maker e
incentivi pubblici.
È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale
Irex “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato stamani a Roma nella sede
del GSE. 

I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT)
scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul
green. L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il
23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa
più della metà dei suoi consumi. Anche i consumatori retail puntano sempre
più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo, grazie anche alla diffusione dei
prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori.

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una
logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la
domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle
rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il
mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker - spiega
l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di
Althesys - . Gli obiettivi sfidanti per le rinnovabili al 2030 - prosegue
Marangoni - stanno già favorendo un aumento degli investimenti delle
principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche - Gli investimenti italianinel
2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in
diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico,
ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il
33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto
luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW)
sono stati sviluppati all’estero. 
L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del
valore, con oltre la metà delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il
31% della potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni
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dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse
(7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea - La transizione energetica ha già spinto le
venti maggiori utility europee a pianificare 78 GW di nuovi impianti
rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di
generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi
si aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale di
228 GW. 
L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5%
nel 2010). Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America
Latina sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita
dal Nord America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il
2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge
anche le major oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e
nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili -In linea con il trend degli ultimi
anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il
LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico
è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però
rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi
Bassi. 
Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali
e 58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del
7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei
maggiori costi del sistema economico e normativo.

La rivoluzione elettrica che verrà - Le politiche per la decarbonizzazione
puntano sull’elettrificazione dei consumi con la diffusione di nuove
tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che
potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale
impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco diffusa in Italia,
potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell’intero sistema, nonostante
l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali
per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 fino a quattro milioni di
nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11
TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone - L’evoluzione della capacità
installata e dei profili di carico alla punta potranno avere effetti significativi
sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a
cinque e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte
dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3 GW di
accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il 2025
rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione
(tanto a gas che rinnovabile), sia per interventi per il rafforzamento delle reti
e lo sviluppo degli accumuli. È necessario definire un percorso di uscita in
grado di mantenere il sistema in sicurezza. “Per preservare la sicurezza del
sistema elettrico - riassume Marangoni - si richiedono cospicui investimenti
in nuova capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli
accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap stringente per arrivare ben
preparati”. 
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Calano costi delle rinnovabili nell'Ue, in Italia i
più alti Rapporto Irex, eolico a 61,5 euro Mwh,
fotovolatico a 68,5 euro
http://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/energia/2019/04/09/c
alano-costi-delle-rinnovabili-nellue-in-italia-i-piu-alti_16ddc26c-1420-
46bf-b254-39fed67dbd70.html 

Calano ancora i costi delle rinnovabili in linea con il trend degli
ultimi anni; anche se nel nostro Paese rimangono i più alti. Così
il nuovo Rapporto annuale Irex 'Il sistema elettrico italiano e le
rinnovabili. 
Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture', messo a punto da
Althesys, presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore
servizi energetici). 
Secondo il rapporto infatti "continuano a scendere in Europa i
costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di gen...
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Rinnovabili: calano i costi in Ue, Italia la più costosa
Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il
trend degli ultimi anni, continuano a scendere
in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il
Lcoe medio (costo di generazione nell'arco di
vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del
2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3
euro/MWh. L?Italia però rimane il Paese più
costoso con 61,5 euro/MWh contro il minimo
di 35 dei Paesi Bassi. E' quanto emerge dalla
nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'il
sistema elettrico italiano e le rinnovabili.
Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture'
presentato oggi a Roma nella sede del Gse.

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5
euro/MWh per gli impianti commerciali e 58,8

per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel
fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei maggiori costi del sistema economico e
normativo.
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Rinnovabili: solo energia pulita per
23% grandi aziende italiane

ECONOMIA

9 Aprile 2019 aaa
Roma, 9 apr.(AdnKronos) - I grandi consumatori (industrie energivore,
alimentari e big player dell'IT) scelgono sempre più politiche di acquisto
dell'energia che puntano sul 'green'. L'analisi delle prime 100 aziende italiane
per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il
35% copre con questa più della metà dei suoi consumi. E' quanto emerge dalla
nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'Il sistema elettrico italiano e le
rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture' presentato oggi a Roma
nella sede del Gse.
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Rinnovabili: utility Europee
piani�cano nuovi impianti ma Ue
perde peso

ECONOMIA

9 Aprile 2019 aaa
Roma, 9 apr.(AdnKronos) - La transizione energetica ha già spinto le venti
maggiori utility europee a piani�care 78 Gw di nuovi impianti rinnovabili entro il
2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di generazione europea e il
32% di quella rinnovabile, pari a 166 Gw. A questi si aggiungono circa 62 Gw
nel resto del mondo, arrivando così a un totale di 228 Gw. L'Europa continua
però a perdere peso (72,8% della potenza contro l'81,5% nel 2010). E' quanto
emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'Il sistema elettrico
italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture' presentato
oggi a Roma nella sede del Gse.

Aumenta, invece, l'incidenza delle attività extraeuropee. L'America Latina sale,
infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal Nord
America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il 2017,
arrivando a circa il 50% del totale. L'evoluzione coinvolge anche le major
oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell'economia circolare.
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Rinnovabili: calano i costi in Ue, Italia la più
costosa

Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a
scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di
generazione nell'arco di vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto
al 2017 e si attesta a 43,3 euro/MWh. L’Italia però rimane il Paese più costoso
con 61,5 euro/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. E' quanto emerge
dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'il sistema elettrico italiano e le
rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture' presentato oggi a Roma

nella sede del Gse.Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 euro/MWh per gli impianti commerciali e
58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico
utility scale, il Lcoe italiano risente dei maggiori costi del sistema economico e normativo.
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Calano gli investimenti italiani sulle rinnovabili. Nel 2018 sono stati

prodotti 10,8 GW (Gigawattora) di potenza, spendendo 11,3 miliardi

di euro. Una diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva

segnato il record storico.

I numeri sul mercato delle rinnovabili sono contenuti nel Rapporto

annuale Irex ‘Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,

decarbonizzazione, infrastrutture’, messo a punto da Althesys,

presentato oggi a Roma nella sede del Gse (Gestore servizi

energetici).
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La crescita interna – viene spiegato – ha coperto il 33% della

potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto

luogo in Italia, parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5

GW) sono stati sviluppati all’estero. L’eolico cresce, arrivando al

62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà

delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza

e il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni

dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle

biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il

biometano.
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Tu sei qui: Rinnovabili, rapporto Irex 2019: 'Ora sono aziende e consumatori a chiederle'

09 aprile, 2019

Rinnovabili, rapporto Irex 2019: 'Ora sono aziende e consumatori a
chiederle'
Il Rapporto presentato oggi a Roma da Althesys rileva un cambiamento di scenario: dopo le politiche dei

governi e gli incentivi, oggi il traino degli investimenti viene dalle aziende, dagli investitori, dai

consumatori. In Italia un’azienda su quattro utilizza solo rinnovabili

Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli incentivi pubblici, oggi gli
investimenti sono stimolati dal mercato e dai consumatori, che sono i primi a scommettere sulle energie
verdi e a fare da traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy maker e incentivi pubblici. È
una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex “Il sistema elettrico italiano e
le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato stamani a Roma nella sede del
GSE.  
 
I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT) scelgono sempre più politiche di
acquisto dell’energia che puntano sul green. L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra
che il 23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà dei suoi
consumi. Anche i consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo, grazie anche
alla diffusione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori. “Sta nascendo una nuova
visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’,
dove la domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle rinnovabili. Chiusa l’era degli
incentivi, se ne apre una nuova, dove il mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker - spiega
l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di Althesys - . Gli obiettivi sfidanti per le
rinnovabili al 2030 - prosegue Marangoni - stanno già favorendo un aumento degli investimenti delle
principali utility europee”.  
 
Gli investimenti e le tendenze strategiche - Gli investimenti italiani nel 2018 sono stimati in 11,3 miliardi di
euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record
storico, ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il 33% della potenza e il
42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7
miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all’estero. L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza
totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della
potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è
cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340 milioni) grazie anche agli incentivi per il biometano.  
 
L’industria elettrica europea - La transizione energetica ha già spinto le venti maggiori utility europee a
pianificare 78 GW di nuovi impianti rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di
generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62 GW nel
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resto del mondo, arrivando così a un totale di 228 GW. L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della
potenza contro l’81,5% nel 2010). Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America Latina
sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal Nord America (9,6%). La capacità
estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge
anche le major oil&gas, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.  
 
Calano ancora i costi delle rinnovabili - In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in
Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto)
dell’eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però rimane la più costosa,
con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per
gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche
nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei maggiori costi del sistema economico e normativo.  
 
La rivoluzione elettrica che verrà - Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull’elettrificazione dei
consumi con la diffusione di nuove tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che
potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale impatto della mobilità elettrica,
sebbene ancora poco diffusa in Italia, potrebbe essere rilevante sul funzionamento dell’intero sistema,
nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e
10 TWh. Una crescita al 2030 fino a quattro milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento
della domanda di 11 TWh.  
 
Sicurezza del sistema e uscita dal carbone - L’evoluzione della capacità installata e dei profili di carico alla
punta potranno avere effetti significativi sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari
sull’adeguatezza a cinque e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in
esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3 GW di accumuli. La previsione di chiusura delle centrali a
carbone entro il 2025 rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a
gas che rinnovabile), sia per interventi per il rafforzamento delle reti e lo sviluppo degli accumuli. È
necessario definire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in sicurezza. “Per preservare la
sicurezza del sistema elettrico - riassume Marangoni - si richiedono cospicui investimenti in nuova capacità,
sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap
stringente per arrivare ben preparati”. 
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Rinnovabili: calano i costi in Ue, Italia la più
costosa

Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in

Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione nell'arco di vita

dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 euro/MWh.

L’Italia però rimane il Paese più costoso con 61,5 euro/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi

Bassi. E' quanto emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'il sistema elettrico

italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture' presentato oggi a Roma

nella sede del Gse.

 

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 euro/MWh per gli impianti commerciali e 58,8 per

quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico

utility scale, il Lcoe italiano risente dei maggiori costi del sistema economico e normativo.
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Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il trend degli ultimi

anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e

fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione nell'arco di

vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del 2% rispetto al

2017 e si attesta a 43,3 euro/MWh. L’Italia però rimane il Paese

più costoso con 61,5 euro/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi

Bassi. E' quanto emerge dalla nuova edizione del Rapporto

Annuale Irex 'il sistema elettrico italiano e le rinnovabili.

Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture' presentato oggi a

Roma nella sede del Gse.
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Roma, 9 apr.(AdnKronos) - In linea con il trend degli
ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di
eolico e fotovoltaico. Il Lcoe medio (costo di generazione
nell'arco di vita dell'impianto) dell'eolico è diminuito del
2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 euro/MWh. L’Italia
però rimane il Paese più costoso con 61,5 euro/MWh
contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. E' quanto emerge
dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex 'il
sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato,
decarbonizzazione, infrastrutture' presentato oggi a
Roma nella sede del Gse. 
Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 euro/MWh per
gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in
discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel
fotovoltaico utility scale, il Lcoe italiano risente dei
maggiori costi del sistema economico e normativo.
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Le rinnovabili in Italia: una maturità
bloccata
Redazione QualEnergia.it

La fotogra�a del settore in un'intervista Alessandro Marangoni ceo di Althesys.

Il nuovo Irex Report di Althesys, presentato questa mattina a Roma (qui i dati principali),
mostra che le rinnovabili sono sempre più forti: i costi sono competitivi con la generazione
tradizionale, c’è una domanda crescente, ce l’interesse degli investitori e abbiamo davanti
obiettivi di decarbonizzazione relativamente ambiziosi.

Eppure – è emerso nella tavola rotonda che ha accompagnato la presentazione – la crescita
resta frenata da diversi ostacoli. Oltre all’attesa estenuante del decreto Fer 1, che
paradossalmente sta bloccando anche iniziative che non dipendono dagli incentivi, lo sviluppo
di eolico e fotovoltaico è impedito soprattutto dalle di�coltà autorizzative, che rendono
di�cile anche sfruttare il potenziale del repowering.

Ci si aspetta un intervento della politica e qualche risposta è arrivata dal sottosegretario MiSE
con delega all’Energia Davide Crippa.

Abbiamo chiesto ad Alessandro Marangoni, ceo di Althesys, gli elementi più importanti che
emergono dal report e un commento sui temi emersi al convegno:

Irex Report 2019: fotogra�a del settore rinnovabili in IIrex Report 2019: fotogra�a del settore rinnovabili in IIrex Report 2019: fotogra�a del settore rinnovabili in I………
Watch later Share

Redazione |  Advertising |  Contattaci
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CRIPPA: “DECRETO FER URGENTE, SERVIRÀ
ANCHE PER IL DECOLLO DEI PPA”

Laboratorio Metrologico Ternano

Crippa: “Decreto Fer urgente, servirà
anche per il decollo dei Ppa”

 Laboratorio Metrologico Ternano  9 Aprile 2019  news  0

Reblading, certificati bianchi, scambio sul posto, conto termico. Sono i “provvedimenti normativi” sui quali
il Governo sta lavorando per una possibile introduzione nel Decreto Crescita. Lo ha annunciato oggi a
Roma, intervenendo alla presentazione al Gse del rapporto annuale Irex 2019 di Althesys, il sottosegretario
Mise Davide Crippa
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IREX REPORT 2019: ORA SONO AZIENDE E
CONSUMATORI A CHIEDERE LE RINNOVABILI

Laboratorio Metrologico Ternano

Irex Report 2019: ora sono aziende e
consumatori a chiedere le rinnovabili

 Laboratorio Metrologico Ternano  9 Aprile 2019  Articoli Eolico Fotovoltaico investimenti
Irex Report Rinnovabili  0

Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli incentivi pubblici, oggi gli
investimenti sono stimolati dal mercato e dai consumatori, che sono i primi a scommettere sulle
energie verdi e a fare da traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo in parte policy maker e incentivi
pubblici.

È una delle novità che emerge dalla nuova edizione del Rapporto Annuale Irex “Il sistema elettrico
italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato stamani a Roma nella sede
del GSE.

I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT) scelgono sempre più politiche di
acquisto dell’energia che puntano sul green. L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato
mostra che il 23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà
dei suoi consumi. Anche i consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo,
grazie anche alla di�usione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori.

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da parte delle policy e
degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo
delle rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il mercato si sostituirà, almeno in
parte, ai policy maker – spiega l’economista Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di
Althesys – . Gli obiettivi sfidanti per le rinnovabili al 2030 – prosegue Marangoni – stanno già favorendo un
aumento degli investimenti delle principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche

Gli investimenti italiani (investimenti realizzati nel settore in Italia e dalle aziende italiane all’estero) nel
2018 sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16%
rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico, ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016.

La crescita interna ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha
avuto luogo in Italia, gran parte degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati
all’estero.
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L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle
operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza ed il 37% del valore. Nel 2018 il peso delle
operazioni dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 340 milioni)
grazie anche agli incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea

La transizione energetica ha già spinto le venti maggiori utility europee a pianificare 78 GW di nuovi
impianti rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di generazione europea e il
32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo,
arrivando così a un totale di 228 GW.

L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel 2010). Aumenta invece
l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America Latina sale, infatti, al 15% degli investimenti, restando
la prima meta, seguita dal Nord America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il
2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge anche le major oil&gas, che iniziano ad
investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili

In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il
LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico è diminuito del 2% rispetto al
2017 e si attesta a 43,3 €/MWh.

L’Italia però rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. Quello del
fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in discesa
rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico utility scale, il LCOE italiano risente dei
maggiori costi del sistema economico e normativo.

La rivoluzione elettrica che verrà

Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull’elettrificazione dei consumi con la di�usione di nuove
tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che potrebbero favorire un
maggiore utilizzo del vettore elettrico.

Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco di�usa in Italia, potrebbe essere
rilevante sul funzionamento dell’intero sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si
ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh. Una crescita al 2030 fino a quattro
milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11 TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone

L’evoluzione della capacità installata e dei profili di carico alla punta potranno avere e�etti significativi
sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a cinque e dieci anni mostrano
diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3
GW di accumuli.

La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il 2025 rende necessari corposi investimenti, sia per
nuova capacità di generazione (tanto a gas che rinnovabile), sia per interventi per il ra�orzamento delle reti
e lo sviluppo degli accumuli.

È necessario definire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in sicurezza. “Per preservare la
sicurezza del sistema elettrico – riassume Marangoni – si richiedono cospicui investimenti in nuova
capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli accumuli. Il 2025 è vicino e serve una
roadmap stringente per arrivare ben preparati”.
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L’energia pulita sempre più usata dai grandi consumatori: industria, alimentari ed elettronica.

Dopo la spinta delle politiche e degli incentivi pubblici, oggi gli investimenti nelle rinnovabili sono

stimolati dal mercato e dai consumatori, che sono i primi a scommettere sulle energie verdi e

fare da traino ad uno sviluppo più sostenibile. È quanto emerge dal Rapporto annuale Irex “Il

sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture”, presentato

oggi a Roma nella sede del Gse.

L’analisi delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia

rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà dei suoi consumi. Anche i

Rinnovabili in aumento, in Italia le
utilizza un’azienda su quattro. Il
Rapporto Irex

  Saturno IllomeiSaturno Illomei

  AL VERDEAL VERDE

Il 23% delle prime 100 aziende italiane per fatturato utilizza solo
energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della
metà dei suoi consumi. Anche i consumatori puntano sempre di più
sulle rinnovabili. Tutte le cifre del Rapporto Annuale Irex di Althesys “Il
sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,
infrastrutture”, presentato a Roma
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consumatori puntano sempre di più sulle rinnovabili. Gli investimenti italiani nel 2018 sono

stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 Gw di potenza. La crescita interna ha coperto il 33% della

potenza e il 42% del valore. Cresce l’eolico, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del

valore, con oltre la metà delle operazioni all’estero. Il fotovoltaico copre il 31% della potenza e il

37% del valore. Nel 2018 il peso delle operazioni dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è

cresciuto quello delle biomasse (7% pari a 240 milioni) grazie anche agli incentivi per il

biometano.

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili – ha spiegato l’economista AlessandroAlessandro

MarangoniMarangoni, capo del team di ricerca e ceo di Althesys, che passa da una logica ‘push’ da parte

delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la domanda dei consumatori, grandi e piccoli,

trainerà lo sviluppo delle rinnovabili. Gli obiettivi s�danti per le rinnovabili al 2030 stanno

favorendo un aumento degli investimenti delle principali utility europee”.

L’industria elettrica europea, spinta dalle politiche orientate alla transizione energetica, sta

indirizzando i propri investimenti verso le rinnovabili. Le venti maggiori utility europee a

piani�care 78 Gw di nuovi impianti rinnovabili entro il 2025. Le top 20 coprono il 45% della

capacità di generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 Gw. L’Europa continua a

perdere peso, mentre aumenta l’incidenza delle attività extraeuropee: l’America Latina sale al

15% degli investimenti, seguita dal Nord America con quasi il 10%. La capacità estera è

aumentata del 40%, tra il 2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale. L’evoluzione coinvolge

anche le compagnie oil&gas che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.

In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e

fotovoltaico, anche se nel nostro Paese rimangono i più alti a causa dei maggiori costi del sistema

economico e normativo. Le politiche di decarbonizzazione puntano sull’elettri�cazione dei

consumi con la di�usione di nuove tecnologie. La previsione di chiusura delle centrali a carbone

entro il 2025 rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a

gas che rinnovabile), sia per interventi per il ra�orzamento delle reti e lo sviluppo degli

accumuli. È necessario de�nire un percorso in grado di mantenere il sistema in sicurezza.

La trasformazione del settore elettrico è stimolata dalle politiche dell’Unione Europea soprattutto

con il Clean Energy Package di prossima adozione e l’entrata in vigore delle direttive sulle

rinnovabili e l’e�cienza energetica. L’Italia, nel gennaio scorso, ha presentato la proposta di Piano

nazionale integrato per l’energia e il clima che prevede l’uscita dal carbone nel 2025, le rinnovabili

al 30% nel 2030 e la riduzione dei consumi energetici del 43% sempre al 2030. Il Piano è

vincolante e una volta approvato da Bruxelles non si potrà prescindere dagli obiettivi previsti.

Secondo il rapporto, nel 2018 è proseguito, in Italia, il cammino di trasformazione del settore

elettrico e delle rinnovabili. Molteplici sono i percorsi, alcuni già avviati, altri ancora agli inizi. Le

tendenze strategiche più evidenti riguardano: la prosecuzione della concentrazione del comparto

e la crescita del ruolo degli investitori �nanziari; il processo di internazionalizzazione delle

imprese; lo sviluppo della smart Energy, della mobilità sostenibile e di nuovi business, tra cui il

biometano; la progressiva convergenza tra le rinnovabili e l’e�cienza energetica.
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Rinnovabili: nel 2018 bene l'idroelettrico, male fotovoltaico ed eolico

Rinnovabili: mercato
trainato da aziende e
consumatori secondo
Althesys

Le rinnovabili adesso crescono grazie agli investimenti di aziende e consumatori, lo
rivela il nuovo rapporto Althesys.

Parliamo di: Energie RinnovabiliEnergie RinnovabiliEnergie Rinnovabili

Cambio di passo per le rinnovabili italiane adesso trainate dagli investimenti di

aziende e consumatori. Lo sostiene Althesys, attraverso il rapporto annuale Irex

presentato oggi a Roma nella sede del GSE, (Gestore dei Servizi Energetici) dal

titolo “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione,

infrastrutture”.

Secondo lo studio le industrie energivore, dell’alimentazione e dell’IT (Information

Technology) si affidano sempre più a energia prodotta dalle rinnovabili. L’analisi

delle prime 100 aziende italiane per fatturato mostra infatti che il 23% usa solo

fonti rinnovabili, mentre la quota totale dei consumi è coperta per il 35% da energia

a basse emissioni.

GreenStyle › Energia › Rinnovabili: mercato trainato da aziende e consu…

9 Aprile 2019

PixabayFonte immagine:

ADVERTISING

DieteDieteDiete Rimedi naturaliRimedi naturaliRimedi naturali Influenza 2019Influenza 2019Influenza 2019 Razze di CaniRazze di CaniRazze di Cani Analisi del SangueAnalisi del SangueAnalisi del Sangue Dieta DukanDieta DukanDieta Dukan Valori NValori NValori N

Data pubblicazione: 09/04/2019

Url:  link originale

 

GREENSTYLE.IT

 

 RINNOVABILI: MERCATO TRAINATO DA AZIENDE E CONSUMATORI SECONDO ALTHESYS

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

ALTHESYS 84

Data pubblicazione: 09/04/2019

Apri il link

https://www.greenstyle.it/rinnovabili-mercato-trainato-da-aziende-e-consumatori-secondo-althesys-295428.html


Enel X e Symbola: punto di svolta per l'auto elettrica in Italia

Inoltre stanno per arrivare i prosumer: i consumatori saranno abilitati ad immettere

l’energia prodotta dai propri pannelli fotovoltaici direttamente in rete ricavandone

dei benefici.

Alessandro Marangoni, capo del team di ricerca e ceo di Althesys, ha spiegato:

Nel 2018 gli investimenti italiani (compresi quelli per le infrastrutture realizzate

all’estero) diretti alle rinnovabili sono stati pari a 11,3 miliardi di euro per una

capacità installata di 10,8 GW di potenza. Un dato, però, in diminuzione rispetto a

quello del 2017, che rappresenta tuttora un record, ma al di sopra di quello 2016.

Ad attirare la quota più consistente degli investimenti è stata l’energia del vento. Il

settore eolico ha rappresentato il 62% della nuova potenza installata, seguito dal

31% del fotovoltaico.

Se guardiamo all’intera Europa, i numeri ci dicono di un Vecchio continente che sta

però frenando la sua corsa alle rinnovabili: nel 2018 la potenza istallata era

rinnovabile per il 72,8% del totale a fronte dell’81,5% registrato nel 2010.

E nonostante le fonti pulite siano sempre più competitive, continuano a scendere i

costi di eolico e fotovoltaico: il primo del 2% rispetto al 2017, il secondo in discesa

del 12,7% per grossi impianti commerciali e del 7,6% per le utility scale (piccoli

impianti per la produzione di elettricità).

Ma il mercato si prepara a esplodere, grazie anche all’auto elettrica (anche se

l’Italia risulta ancora fanalino di coda nelle vendita europee) che si appresta a

diventare un bene alla portata di ogni consumatore.

Servono però misure urgenti da mettere in campo, sostiene infine Althesys,

soprattutto alla luce dell’uscita dal carbone fissata per l’Italia al 2025. Il nostro

Paese deve costruire una road map decisa, con una strategia basata sulle rinnovabili,

in modo da rendere chiare le idee a chi ha intenzione di investire nel comparto

green del Belpaese.

Se vuoi aggiornamenti su Energie Rinnovabili inserisci la tua email nel box qui sotto:
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Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una

logica “push” da parte delle policy e degli incentivi, ad una “pull”, dove

la domanda dei consumatori, grandi e piccoli, trainerà lo sviluppo delle

rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il

mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker. Gli obiettivi

sfidanti per le rinnovabili al 2030 stanno già favorendo un aumento

degli investimenti delle principali utility europee.
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Energia Fonti rinnovabili

IREX 2019: rinnovabili, ora sono aziende e consumatori a chiederle
 9 Aprile 2019  0

Il traino degli investimenti per le rinnovabili, dopo le politiche dei Governi e gli incentivi, viene da aziende, investitori e consumatori,
come rileva il Rapporto IREX 2019 di Althesys.

Si apre una nuova era per l’energia pulita: dopo la spinta delle politiche e degli incentivi pubblici, oggi gli investimenti sono stimolati dal mercato e dai consumatori, che sono i primi

a scommettere sulle energie verdi e a fare da traino a uno sviluppo più sostenibile, sostituendo, in parte,policy maker e incentivi pubblici.

È quanto emerge dalla nuova edizione dell’annuale Rapporto IREX 2019, presentato oggi (9 aprile 2019) a Roma presso l’Auditorium del GSE, da Althesys, società professionale

indipendente specializzata nella consulenza strategica e nello sviluppo di conoscenza, che opera con competenze di eccellenza nei settori chiave di ambiente, energia, infrastrutture e

utility, nei quali assiste imprese e istituzioni.

IREX, è il think tank italiano di riferimento per l’industria delle energie rinnovabili e l’e�cienza energetica, che dal 2008 analizza l’evoluzione dell’industria italiana delle rinnovabili nel

contesto internazionale, esaminando le strategie aziendali, individuando i trend dei mercati, valutando le strategie-Paese e formulando proposte ai policy maker. L’osservatorio

monitora il settore delle rinnovabili con il proprio Annual Report e realizza l’Indice IREX, che traccia le small-mid cap pure renewable quotate in Borsa.. 

Il Rapporto dal titolo “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture” analizza gli aspetti della trasformazione di un’industria elettrica

in�uenzata dalle politiche volte alla transizione energetica e dai target �ssati dall’UE, considerando le nuove strategie e i modelli di business.

I grandi consumatori (industrie energivore, alimentari e big player dell’IT) scelgono sempre più politiche di acquisto dell’energia che puntano sul green. L’analisi delle prime 100

aziende italiane per fatturato mostra che il 23% utilizza solo energia rinnovabile, mentre circa il 35% copre con questa più della metà dei suoi consumi.

Anche i consumatori retail puntano sempre più sulle rinnovabili e sull’autoconsumo, grazie anche alla diffusione dei prosumer, delle comunità energetiche e degli aggregatori,

come peraltro hanno evidenziato i risultati della Consultazione indetta dalla X Commissione del Senato per valutare le opzioni e le opportunità offerte dalla nuova Direttiva UE sulle

Rinnovabili (RED II).

“Sta nascendo una nuova visione delle rinnovabili, che passa da una logica ‘push’ da parte delle policy e degli incentivi, ad una ‘pull’, dove la domanda dei consumatori, grandi e piccoli,

trainerà lo sviluppo delle rinnovabili. Chiusa l’era degli incentivi, se ne apre una nuova, dove il mercato si sostituirà, almeno in parte, ai policy maker – spiega l’economista Alessandro

Marangoni, a capo del team di ricerca e Amministratore delegato di Althesys – Gli obiettivi s�danti per le rinnovabili al 2030 stanno già favorendo un aumento degli investimenti delle

principali utility europee”.

Gli investimenti e le tendenze strategiche 

Nel 2018 gli investimenti italiani sono stimati in 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza. Il dato è in diminuzione del 16% rispetto al 2017, che aveva segnato il record storico,

ma rimane ben al di sopra di quelli del 2016. La crescita interna ha coperto il 33% della potenza e il 42% del valore. Mentre il 63% delle iniziative ha avuto luogo in Italia, gran parte

degli investimenti (2,7 miliardi di euro per 2,5 GW) sono stati sviluppati all’estero. 

L’eolico cresce, arrivando al 62% della potenza totale, pari al 48% del valore, con oltre la metà delle operazioni all’estero. 

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 PRECEDENTE

Il fotovoltaico copre il 31% della potenza ed il 37% del valore. 

Nel 2018 il peso delle operazioni dell’idroelettrico è sceso al 5%, mentre è cresciuto quello delle biomasse (+7% pari a 340 milioni), grazie anche agli incentivi per il biometano.

L’industria elettrica europea 

La transizione energetica ha già spinto le venti maggiori utility europee a piani�care 78 GW di nuovi impianti rinnovabili entro il 2025. Le Top 20 coprono il 45% della capacità di

generazione europea e il 32% di quella rinnovabile, pari a 166 GW. A questi si aggiungono circa 62 GW nel resto del mondo, arrivando così a un totale di 228 GW. 

L’Europa continua però a perdere peso (72,8% della potenza contro l’81,5% nel 2010). Aumenta invece l’incidenza delle attività extraeuropee. L’America Latina sale, infatti, al 15%

degli investimenti, restando la prima meta, seguita dal Nord America (9,6%). La capacità estera è aumentata del 40% tra il 2010 e il 2017, arrivando a circa il 50% del totale.

L’evoluzione coinvolge anche le grandi compagnie petrolifere e gasiere, che iniziano ad investire nelle rinnovabili e nell’economia circolare.

Calano ancora i costi delle rinnovabili 

In linea con il trend degli ultimi anni, continuano a scendere in Europa i costi di eolico e fotovoltaico. Il LCOE medio (costo di generazione nell’arco di vita dell’impianto) dell’eolico

è diminuito del 2% rispetto al 2017 e si attesta a 43,3 €/MWh. L’Italia però rimane la più costosa, con 61,5 €/MWh contro il minimo di 35 dei Paesi Bassi. 

Quello del fotovoltaico è stimato in 68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e 58,8 per quelli utility scale, in discesa rispettivamente del 12,7% e del 7,6%. Anche nel fotovoltaico

utility scale, il LCOE italiano risente dei maggiori costi del sistema economico e normativo.

La rivoluzione elettrica in arrivo 

Le politiche per la decarbonizzazione puntano sull’elettri�cazione dei consumi con la diffusione di nuove tecnologie. L’auto elettrica e le pompe di calore sono due elementi che

potrebbero favorire un maggiore utilizzo del vettore elettrico. Il potenziale impatto della mobilità elettrica, sebbene ancora poco diffusa in Italia, potrebbe essere rilevante sul

funzionamento dell’intero sistema, nonostante l’incidenza sui consumi sarà limitata. Si ipotizzano al 2030 consumi annuali per la ricarica tra 4 e 10 TWh, mentre la crescita �no a

4 milioni di nuove pompe di calore comporterebbe un aumento della domanda di 11 TWh.

Sicurezza del sistema e uscita dal carbone 

L’evoluzione della capacità installata e dei pro�li di carico alla punta potranno avere effetti signi�cativi sull’equilibrio del sistema elettrico italiano. Alcuni scenari sull’adeguatezza a

cinque e dieci anni mostrano diverse criticità, solo parzialmente risolte dall’entrata in esercizio al 2026 di nuove centrali a gas e oltre 3 GW di accumuli. 

La previsione di chiusura delle centrali a carbone entro il 2025 rende necessari corposi investimenti, sia per nuova capacità di generazione (tanto a gas che rinnovabile), sia per

interventi per il rafforzamento delle reti e lo sviluppo degli accumuli.

È necessario de�nire un percorso di uscita in grado di mantenere il sistema in sicurezza. 

“Per preservare la sicurezza del sistema elettrico – riassume Marangoni – si richiedono cospicui investimenti in nuova capacità, sia rinnovabile che a gas, nelle infrastrutture e negli

accumuli. Il 2025 è vicino e serve una roadmap stringente per arrivare ben preparati”.
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Rinnovabili, cresce la domanda 

ma autorizzazioni lente 
La fotografia del settore nel report Irex 

AGNESE CECCHI 

Alessandro Marangoni 
ceo Althesys, commenta 
l'Irex annual report 

"Rinnovabili domani". È il tema 
dell'evento sui dati del report 
prodotto da Althesys. Per quan­
to ci sia un chiaro segnale di 
crescita positiva del settore, di 
passi da compiere per rispettare 
gli obiettivi europei e italiani del 
Piano energia clima ce ne sono 
ancora molti? 

Un progetto ambizioso se i di­
versi stakeholder industriali e 
istituzionali non lavorano insie­
me, non crede? 

Le rinnovabili domani? Forse già oggi perchè, per rispettare l'agenda al 2025 prevista dal piano nazio-

nale energia clima presentato dal Governo, serve una crescita di 2GW all'anno di produzione da Fer. 

Uno sforzo per la rete, ma sopratutto per la burocratica dati i tempi di permitting molto, troppo 

lunghi: tra i 6 e gli 8 anni come ricordato da diversi operatori presenti al convegno Althesys che si è 

tenuto il 9 aprile al Gse a Roma. 

Tempistiche che sembrano andare totalmente controcorrente con i trend mondiali: non è un caso 

che tutte le 20 maggiori utility europee si occupano di rinnovabili, producendo così una grossa fetta 

di energia sostenibile. 

Un tema che non tocca solo le compa-

gnie energetiche, come evidenziato da 

Alessandro Marangoni , ceo di Al­
thesys, nel corso della presentazione del 

Irex annual report sul comparto Fer: delle 

cento maggiori aziende italiane non ener-

getiche, il 46% ha espliciti target nelle 
rinnovabili. La stessa Budweiser (noto 

marchio di birra americana) ha presen-

tato nel corso del Super Ball, indiscussa 

vetrina sportiva americana, uno spot in 

cui si valorizza l'attenzione dell'azienda di 

utilizzare energia green. Insomma le rin-

novabili sono una scelta mondiale di posi-

zionamento tanto da diventare un conte-

nuto mediatico in un momento di grande 

sport? Sembra di sì. A supportare questo 

il fatto che, secondo la ricerca di Althesys, 

in Italia, nonostante i cambiamenti rego-

latori e l'assenza di un conto energia che 

lo supporti come ai "tempi d'oro", il fo-

tovoltaico continua a crescere perché è 

presente una forte domanda e interesse 

verso questa tecnologia. 
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Per quanto sulla carta sembra ci sia una uni-

cità di intenti italiani ed europei per favorire 

una crescita dei parametri Fer del Piano na-

zionale e andare verso il phase out del car-

bone, come ricorda Stefano Besseghini 
presidente di Arerà, ci si scontra con altre 

esigenze, dall'accettazione sociale ad altri 

interessi. "Stiamo attenti quando indichia-

mo tutte le componenti energetiche come 

sostitutive una a una del carbone. Questa 

risorsa interviene con una caratteristica di ap-

provvigionamento continuo e a basso costo. 

Bisogna quindi intervenire su questo tipo di 

sostituzione". 

Altro collo di bottiglia sono le reti. "C'è un 

tema di potenziamento delle reti, su cui c'è 

un piano annuale di Terna che va avanti e di 

cui conosciamo dimensioni e prospettive. 

C'è però un aspetto legato alla scarsità di 

queste che deve essere affrontato per tem-

po: la gestione del sistema va inevitabilmen-

te arricchito di soggetti che ne fanno parte 

e deve far emergere elementi di previsione. 

La capacità di stoccaggio è un punto più 

operativo e ha due componenti di criticità: 

una tecnologica e una di mercato", conti-

nua il presidente Arerà, che sottolinea come 

la capacità delle rinnovabili a cui puntiamo 

chieda una valutazione sulla velocità con cui 

siamo in grado di farle entrare in servizio. "Se 

la dinamica di approvazione tiene questi rit-

mi temporali diventa complicato immaginare 

che i tempi saranno rispettati". 

"Il problema è prendere tutte queste com-

plessità e metterle in ordine" continua Bes-

seghini che non nasconde come "spesso 

sono le componenti autorizzative e di accet-

tabilità sociale a frenare il fenomeno, non 

aspetti industriali". E conclude: per quanto 

"lo Stato, con il Pniec, ci forza su una visione 

energy only" dobbiamo anche saperci tene-

re stretto "quanto fatto fi n'ora". 

Stefano Besseghini, 
presidente Arerà 

La crescita delle rinnovabili nel 
mercato e lo sviluppo delle reti 
sono un trend politico su più 
piani, ma il permitting svolge un 
ruolo difficile... 

In tutto questo c'è un ruolo per 
le comunità energetiche? 

Pensa che la digitalizzazione in-
gegnerizzata con cognizione, 
potrebbe rappresentare un pas­
so avanti per velocizzare il pro­
cesso? 

I saluti di apertura di 
Francesco Vetro, presidente Gse 

f_ . e7 II settimanale di QE @e7aettimanaleQE 7 h y 
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.. .le risposte del Mise 
agli operatori 

L'intervento del sottosegretario Davide Crippa 

nel corso della giornata di lavori 

"Serve sviluppare un ruolo attivo della domanda. Dovremmo inoltre 

percepire le nuove normative rispetto alle comunità energetiche e va-

lorizzare le possibilità date dall'autoconsumo e dal generare energia 

da dare a terzi. Credo che in questo contesto diventa interessantissi-

mo muoversi per tempo e immaginare delle possibilità di sperimen-

tazioni su questi sistemi". Così Dav ide Cr ippa , sottosegretario 
del Mise con delega all'Energia, inizia a rispondere alle domande 

che le associazioni di settore hanno posto nel corso della mattinata 

organizzata da Althesys per la presentazione dell'lrex annual report. 

Rispetto al tema della mobilità il sottosegretario esprime l'interesse 

ad aprire un tavolo per un confronto con gli stakeholder non solo pro-

duttori di energia ma anche di automezzi "per capire se i veicoli sono 

pronti a sperimentare e attuare un percorso di vehicle to grid e quindi 

a sperimentare una diffusione di accumuli sul territorio". Altro tema su 

cui Crippa assicura c'è attenzione dal ministero è la ricerca di sistema. 

"Si dovrà studiare come gestire una sovrapproduzione di rinnovabi-

li anche solo stagionale", "sperimentare anche energie che hanno 

necessità di essere testate" e "capire in che modo anche l'idrogeno 

potrà essere un vettore". Il Piano nazionale per la ricerca di sistema 

"verrà messo in consultazione nei prossimi giorni. Presenteremo le 

linee domani (oggi ndr)". 

Non manca una visione multi fuel con un tocco di economia circola-

re sulle potenzialità del biometano. Crippa suggerisce che nel mondo 

agricolo i piccoli impianti di biometano possano divenire lo strumento 

per gestire questa conversione nella mobilità agricola, facendo espli-

cito riferimento agli impianti visti all'OMC di Ravenna, e puntualizza: 

"Sicuramente anche in questo caso la ricetta non sarà unica: in alcuni 

casi converrà, in altri no". 
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In via di discussione con Terna la possibilità di realizzare accumuli 

in sinergia con soggetti privati che siano a bacino esistente o irri-

gui: "Credo che, anche in questo caso, dovremmo a breve avere 

una risposta". 

Rispetto agli iter autorizzativi "stiamo ragionando su un percorso 

di repowering ma attendiamo un accordo con il ministero dell'Am-

biente", spiega il sottosegretario, "che vuol dire in alcuni casi au-

mento della struttura, in altri repowering. Abbiamo ben chiaro che 

per fotovoltaico ed eolico potrebbe non significare la stessa cosa", 

riferendosi alla riduzione dell'effetto selva sfoltendo il numero di 

pale e inserendone di più potenti, più grandi e in numero minore 

per l'eolico. "Dobbiamo discuterne con il ministero per i Beni e le 

Attività culturali, ma la scelta di questo Governo è anche quella di 

cercare di velocizzare questo percorso". 

Alla domanda, che non poteva mancare, sui tempi di finalizza­
zione del decreto Fer Crippa sottolinea da parte del Governo 

un clima di attesa con "una preoccupazione di velocità. Abbiamo 

bisogno di far partire tutto perché serve una indicazione di prezzo 

italiana per favorire l'avvio di Ppa". 
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Le rinnovabili domani? Forse già oggi perché, per rispettare
l’agenda al 2025 prevista dal Piano nazionale energia e
clima presentato dal Governo, serve una crescita di 2 GW
all’anno di produzione da Fer. Uno sforzo per la rete, ma
sopratutto per la burocrazia dati i tempi di permitting molto,
troppo lunghi: tra i 6 e gli 8 anni. Tempistiche che sembrano
andare controcorrente con i trend mondiali: non è un caso che le
venti maggiori utility europee si occupino di rinnovabili. “Spesso
sono le componenti autorizzative e di accettabilità sociale a frenare
il fenomeno, non aspetti industriali”, ha commentato il presidente
dell’Arera, Stefano Besseghini, intervenuto durante la
presentazione dell’Irex annual report “Rinnovabili domani” al
convegno Althesys, che si è tenuto il 9 aprileal Gse a Roma.

L’ultimo numero del settimanale e7 apre con le video interviste
al presidente Arera e al ceo Althesys, Alessandro Marangoni, e
con l’intervento del sottosegretario al Mise, Davide Crippa.

Tecnologia. Tra generazione di�usa e investimenti, il futuro
del mini idro in Italia nell’approfondimento a Flavio Andreoli
Bonazzi, presidente del consiglio di amministrazione di Epico
Srl. La progettazione delle reti in modo smart con
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il Bim nell’intervista a Silvio Bosetti, presidente della
Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Milano.

Ambiente. L’analisi sul contributo della gestione ambientale
all’economia circolare al convegno annuale dell’Associazione
nazionale gestori ambientali, occasione per la consegna dei
premi alle aziende distintesi con progetti rilevanti ai �ni sociali,
occupazionali ed economici. Intervista a Martino Landi,
presidente di Faib Confesercenti, sulle iniziative di protesta e
mobilitazione a “tutela dei gestori” della rete Esso
programmate per la settimana.

Chiudono il numero le ultime novità del settore. Una news anche
sulla consegna del premio giornalistico Bonvesin De La Riva,
per la prima volta promosso da MM Spa, alla redazione di e7 per
il dossier del 3 ottobre 2018 “L’acqua che dà forma a storia,
economia, arte e tecnologia”.
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Grandi investimenti per il comparto delle energie rinnovabili, con un obiettivo ambizioso, quello di dire addio
per sempre al carbone, almeno entro il 2025. Sono stati investiti 11,3 miliardi nel 2018 per 10,8 gigawatt e 178
operazioni, secondo l’Irex Annual Report degli analisti di Althesys, coinvolgendo le prime cento aziende
italiane. Tra queste aziende il 23% utilizza solo energia prodotta da fonti verdi o punta su autoproduzione
elettrica, come messo in evidenza dal Sole 24 Ore. Nonostante il 63% delle iniziative riguardi l’Italia, l’impegno
finanziario concreto interesserebbe però l’estero. Nuovi settori si aprono come la smart energy, la mobilità
elettrica, l’efficienza energetica, il mercato nuovo del biometano. L’obiettivo primario resta però sempre la
decarbonizzazione, la quale non potrà davvero realizzarsi senza proporre delle alternative ad essa valide.
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Rinnovabili: Sempre più aziende italiane utilizzano
energia green
Dall'ultimo rapporto Irex emerge come le aziende spingano fortemente verso l'utilizzo di energia rinnovabile.

• 2 ore fa

      

E’ stato presentato il Rapporto annuale Irex “Il sistema elettrico italiano e le rinnovabili. Mercato, decarbonizzazione, infrastrutture“; dal documento emerge che l’energia rinnovabile
ha visto aumentare il proprio utilizzo nel segmento delle grandi società energivore. Delle prime 100 aziende italiane (profilate per fatturato) emerge che il 23% utilizza solamente
energia rinnovabile, mentre per il 35% l’energia rinnovabile ha una quota superiore alla metà dei propri consumi.

Nel 2018 gli investimenti italiani sono stati pari a 11,3 miliardi di euro per 10,8 GW di potenza; dati che denotato una riduzione del 16% rispetto al 2017.

L’eolico ha registrato una crescita toccando quota 62% della potenza totale, ovvero il 48% del valore; gran parte delle operazioni sono avvenute all’estero. Il fotovoltaico ha coperto
il 31% della potenza ed il 37% del valore; le operazioni sull’idroelettrico sono scese al 5%, trend inverso per le biomasse che sono aumentate fino al 7%, per investimenti pari a 240
milioni.

A livello continentale l’industria, ricevendo l’impulso delle politiche nazionali e comunitarie che spingono verso un contesto low carbon, sta sempre più investendo nel settore delle
rinnovabili. Le venti maggiori utilities europee hanno programmato investimenti per nuovi impianti rinnovabili entro il 2025, per una potenza complessiva pari a 78 GW; inoltre
questo gruppo di utilities copre il 45% della capacità di generazione elettrica europea ed il 32% di quella rinnovabile (166 GW).

Per quanto riguarda gli investimenti il continente europeo tuttavia perde terreno rispetto agli altri continenti. Il Sud America ha aumentato gli investimenti del 15%, mentre il Nord
Show More 
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